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Me ssa g g io  de lla  Asso c ia zio ne  Na zio na le , dira ma to  in o c c a sio ne  

de l 123° a nnua le  de lla  Fo nda zio ne  de l Co rp o  - Fe sta  de lla  Po lizia  

« All e Fiamme d'Oro, 

nella fausta ricorrenza del 123° Annuale della 
Fondazione del Corpo — Festa della Polizia — 
questa Associazione Nazionale rivolge primaria-
mente un reverente pensiero ai Caduti tut ti 
dell'Amministrazione della P.S. nel diuturno e 
rischioso adempimento del loro insostituibile 
dovere. 

A i Commilitoni in servizio che coltivano e 
custodiscono i l retaggio ed i l patrimonio di eroi-
smo e di abnegazione edificato nel corso di tanti 
anni, in virtù del comune impegno che riconduce 
oggi e sempre al legame ideale e tangibile dei 
ranghi in servizio e del personale in congedo, un 
fervido ed affettuoso voto augurale, con la cer-
tezza e l'auspicio di sempre maggiori afferma-
zioni del Corpo nella continuità della sua co-
stante fedeltà alla Patria e alle Istituzione Re-
pubblicane ». 

PRESIDENTE NAZIONAL E 
(ten. gen. (c) Biagio di Pietro) 

I.A FESTA DELLA POLIZIA 
\ l i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAU H 11 dei povani, che potrebbero essere 

Ioni nipoti, gli anziani delle Sezioni ANGPS 
li.inno partecipalo e vissuto l'ultima lesta della 
Polizia, 123° Annuale della Costituzione del Col-
pii delle Guardie di P.S., celebrato i l 2 luglio u.s. 

1 icordare questa ricorrenza noi vorrem-
vitare la retorica. E' facile che di questo 
u n o essere accusati perché è facile, quando 

i n o più sentimenti che idee, ricadérvi. 
I 11 anniversario è sempre, automaticamente, 

1 lancio: un bilancio morale, non pratico, 
iiv o o economico. E la Festa del Corpo è la 

nK n/a di un bilancio, per noi, così come per 
l i , hanno ancora i l privilegio e l'onore del 

rvizio attivo e per quanti questo hanno ap-
la iniziato. 
II nostro bilancio è semplice: abbiamo « ser-

. Non importa i l risultato, e di allora e 
quello attuale. I l primo non è misurabile, i l se-
Condo per molt i, moltissimi, se valutato in ter-

pratici, deficitario. Poco, sul piano morale, 
0 morale, lo Stato offre a coloro che gli 

hanno dedicato le loro energie e i l loro tempo 
lo spazio di due generazioni. Tutta la espe-
1, i l sapere accumulati sono posti da parte, 

servono più. Ma, di fronte a questo, ed ecco 
i i i s o deli bilancio, vi è la consapevolezza di 

aver « servito » i l senso del servizio che non è, 
sia ben chiaro, ottusa acquiescenza e rinunzia al-
la pi cipria personalità, ma coscienza di essere 
siati parte attiva di un organismo base per la 
stabil ità del paese e per la sua pace e di aver 
dato in effetti, nel concorso a questa grossa 
opera, più e non meno, di quanto la forza e 
la volontà di ciascuno avrebbero, isolatamente 
impiegate, potuto dare. 

Noi abbiamo « servito ». Non importa i l « do-
po ». Non importano le amarezze, le frustrazioni, 
i l senso di abbandono, di non poter essere più 
ut i l i , le necessità materiali. Abbiamo servito: ab-
biamo servito lo Stato e i l Popolo italiani. 

Per questo, i l nostro sentimento non può non 
essere ora, che di fierezza e di orgoglio. E 
anche di speranza e fiducia perché altri è al no-
stro posto e noi in essi ci riconosciamo e ci 
riconosceremo. E questa speranza e questa fidu-
cia alimentano tanti giovani che, ricorrendo la 
Festa del Corpo, sono stati insigniti di ricompen-
se al valor civile: mai tanti come quest'anno: 
4 medaglie d'argento, 13 medaglie di bronzo, 4 
attestati di benemerenze. A loro la nostra am-
mirazione, la nostra riconoscenza, le nostre cer-
tezze. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
NOTIZIA STAMPA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dopo l'approvazione alla Commissione In te rni della 
Camera della legge sul t rat tamento di quiescenza a 
favore del Personale dei Corpi di Polizia i l Min is t ro Gui 
ha dichiarato: 

« Espr imo la soddisfazione per l'approvazione della 
legge che estende la pens ionab i l i tà dell 'aumento dell ' in-
dennn i tà di is t i tu to anche ai componenti delle forze 
dell 'ordine andati i n pensione p r ima del 1° febbraio 
1975. 

L'accoglimento di questa insistente richiesta dei 
valorosi rappresentanti de l l ' au to r i tà dello Stato collo-
cati a riposo è stata resa possibile dalla profonda com-
prensione che i l Governo nella sua col legial i tà ha sem-
pre dimostrato per i mer i ti del personale della P.S., 
dei Carabinieri, delle Guardie di Finanza, degli Agenti 
di custodia e della Guardia Forestale. Sono lieto di 
aver potuto esprimere loro concretamente, ancora una 
volta, a nome del Governo l'apprezzamento e la con-
siderazione p iù v i v i ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il  presidente Nazionale ha inviato al Signor Capo 
della Polizia il  seguente telegramma: 

DESIDERO FAR PERVENIRE ECCELLENZA VOSTRA 

S E N T I M E N TI V I V A G R A T I T U D I N E T U T TI APPARTE-

N E N TI QUESTA ASSOCIAZIONE NAZIONAL E PER 

D E T E R M I N A N T E INTERESSAMENTO APPROVAZIO-

N E PROVVIDENZE FAVORE PENSIONATI FORZE 

DELL 'ORDINE PUNTO PREGO ALTRESÌ' VOSTRA 

ECCELLENZA RENDERSI INTERPRETE PRESSO 

ONOREVOLE SIG. M I N I S T RO ET SOTTOSEGRETA-

RIO ONOREVOLE Z A M B E R L E T TI NOSTRA RICONO-

SCENZA NELL A CERTEZZA SUCCESSIVO ACCOGLI-

MENTO ALTR E NOTE ASPETTATIVE PUNTO CON 

OSSEQUIO TENENTE GENERALE BIAGI O D I PIE-

TRO PRESIDENTE NAZIONAL E A.N.G.P.S. 

Non è necessario commento. Ora i l provvedimento 
è al Senato e noi t u t ti confidiamo nella ce ler i tà di 
questa u l t ima tappa del suo iter. Grande è la nostra 
soddisfazione, siamo stati ascoltati, non siamo stati 
d iment icat i, la nostra fiducia era giusta fiducia. Ora, 
con maggiore sicurezza noi abbiamo mot ivo di con-
fidare che anche le altre richieste della categoria siano 
accolte e le giuste aspettative soddisfatte « Fiamme 
d'oro » esprime a nome dei suoi abbonati v iva ricono-
scenza all 'on. Min is t ro Gui e al Signor Capo della 
Polizia, Menichin i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CERTEZZA E PROSPETTIVE 
Più che la speranza, la f iducia nella comprensione, 

sens ib i l i tà e saggezza dei nostri natura li tu to ri a l ivel -
l o pol i t ico ed amminist rat ivo, hanno costantemente ali-
mentato e sorretto i l nostro martel lante impegno alfine 
di r iscattare l'assurda, incostituzionale e mort i f icante 
discriminazione che ancora una vol ta era stata con-
sumata ai danni del personale delle Forze dell 'Ordine, 
collocato i n pensione anteriormente al 1° gennaio 1973. 

A tal r iguardo avevamo fatto chiaramente intendere 
che non ci saremmo smar r i ti t ra le nebbie della ras-
segnazione né indugiati nella ricerca di soluzioni di 
insoddisfacenti compromessi: l'adeguamento cui faceva 
esplicita menzione l 'art. 10 della Legge relativa alla 
i ndenn i tà del servizio d ' ist i tuto di esclusiva spettanza 
agli appartenenti alle Forze dell 'Ordine, esigeva un'inter-
pretazione solidale, logica, un i tar ia e non distorta, l im i -
tat iva e discr iminator ia, r ispetto ad una eletta schiera 
di soldati che avevano professato, indipentemente se 
nati un giorno pr ima o dopo talune inammissib i li sca-
denze, la medesima religione della Patria, del dovere, 
del sacrif icio. 

Siamo perc iò ben l ie t i di r innovare, t ramite que-
sto nostro organo d'informazione, anch'esso i n fase 
di assetto e di svi luppo, all'Onde sig. Min is t ro Gui, 
all'Onde Sottosegretario Zamber let t i, agli a l t ri M in is t r i 
e Parlamentari, al sig. Capo della Polizia, al Generale 
Ispettore del Corpo che si sono adoperati per rest i tuire 
al la naturale sua dignitosa collocazione, i l t rat tamento 
dei pensionati delle Forze dell 'Ordine, la nostra p iù 
schietta grat i tudine. 

Dunque, cari Commi l i ton i, a decorrere dal 1° feb-
braio 1975 l ' indenn i tà i n argomento ve r rà corrisposta, 

per la quota pensionabile, nella eguale misura spettante 
al personale i n servizio, mentre per i gradi p iù elevati 
i l beneficio av rà inizio i l 1° gennaio 1976. 

Ciò posto conviene far r i levare che questo pr imo 
obiett ivo raggiunto, è r icco di signif icati la cui conno-
tazione spazia, i n p r imo luogo, sul piano morale ed 
apre un'ampia prospett iva verso i l futuro e per quanto 
attiene agli a l t ri problemi di fondo la cui i r r inuncia-
bi l e realizzazione si è avuto poss ib i l i tà di r ibadire det-
tagliatamente anche durante una recente r iunione: in-
tendiamo specificatamente r i fe r i r c i a due questioni fra 
le p iù impor tan t i: 

— la rapp resen ta t i v i tà della categoria presso g li or-
gani decisionali; 

— l'aggancio automatico delle pensioni alla dina-
mica del t rat tamento del personale i n servizio. 

Per u l t imo, nel concludere queste brevi note, non 
vogliamo mancare di far giungere a t u t ti i nostri com-
mi l i t on i che, con i loro consensi e lo spir i to associa-
t iv o v iepp iù sentito, confortano i l nostro quotidiano 
impegno anche quando i proponimenti r isultano e si 
sviluppano i n misura e maniera diverse da quelle pre-
viste, la costante esortazione di tener sempre vivo i l 
vincolo solidale con la rea l tà dell'Associazione che rias-
sume, coordina ed attualizza gradualmente i postulati 
della categoria. 

I L PRESIDENTE NAZIONAL E 

(Biagio di Pietro) 
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BEA 17/  /  
Malgrado le indubbie pastoie che la legge proces-

a garanzia del cittadino, impone alla polizia 

ria, la cronaca di ogni giorno registra successi 

Id forza pubblica e, in particolare della Polizia. 

Ili  criminalità dilaga, se la sua arroganza e fero-
lano la collettività, la risposta della Polizia, Pub-
sicurezza e Carabinieri, è sempre pronta e ta-

E ciò sebbene manchino tutti gli strumenti 
so i quali uno statuto meno penoso delle 

; individuali, può sottoporre a controllo l'atti-
la vita del singolo e sebbene, vedi sequestri, 

le stesse parti lese o vittime non collaborino, se non 

con ritardo alla individuazione e alla ricerca dei colpe-

voli. Ma la risposta ai crimini e, in particolare ai rapi-

menti, c'é ed è portata con determinazione, mordente, 

costanza. 

La polizia è all'altezza del suo grave compito. Bravi! 

Ma le risposte alla criminalità non si esauriscono in 

quelle della Polizia; le altre, decisive e determinanti, 

spettano al potere legislativo e a quello giudiziario. Il 

cittadino le attende. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A V O C E D E I S O C I 

Carissimi Signori, 

appena letto i l numero unico della r iv ista mi ero 
i messo di trasmettere alcune proposte che ritenevo 

costruttive. Di esse non viene fatto cenno in questo 
.', pr imo della serie uff iciale. 

Ritorno sull 'argomento con un tentativo di colla-
" i , i / i on e p iù organico, che cerca di valutare anche i l 

it i l i nuto del presente numero e part icolarmente i l 
Itnso dell'appello agli associati pubbl icato a pagina 6. 

Constato che per diffondere delle idee occorre averle 
. per averle, i n modo trasmissibi le, occorre dibatterle; 

1 bbono, cioè, essere i l f ru t to di un'elaborazione com-
llessa, destinata a fare maturare i l consenso, i l senso 

di appartenenza: nel caso nostro i l senso di apparte-
n.n/a all'A.N.G.P.S. 

Io credo che la nostra Associazione debba evitare 
i formalismi i nu t i l i e controproducenti e impostare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
UM .I comunicazione sociale basata sui contenuti p rop ri 
d. I nostro modo di essere tu to ri della legal i tà e citta-
dini di uno Stato che vogl iamo moderno e giusto, 
ftopettoso dei det tami della Costituzione Repubblicana. 

l'ersonalmente ero convinto che i l periodico « Polizia 
l loderna » — del quale r icordo la nascita — potesse 

amente assolvere unitar iamente le esigenze di par-
t i i ipazione dei componenti la P.S. i n servizio ed i n 
piiescenza, ma po iché si è r i tenuto di dare v i t a ad un zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

. i l ini organo di stampa di carattere nazionale, questo, 
l ilustro « F i a m me d 'O ro», dovrebbe dare ampio spa-

i i ' i al l ' informativa, al d ibat t i to i n corso fra i colleghi 
i i iv i t à di servizio a t u t ti i l i ve l l i . 

Siilo operando con senso di ob ie t t iv i tà, senza falsi 
: o conformistiche elaborazioni fuori del tempo, 

«i può rendere servizio alla ve r i tà ed al senso di giu-
i t l / i a di ciascuno di no i. 

ngo, infine, che se « Fiamme d'Oro » dovesse 
questo suo scopo precipuo o peggio ancora non 
e ravvisarne la urgenza sociale, i l nostro periodico 
ebbe, i n pratica, uno strumento inut i le, se non 

, . i i ! \o ; i n quanto offr irebbe comode giustif icazioni 

polemiche ai det rat tori di un modello di comportamento 
umano e civico messo ingiustamente sotto accusa dalla 
p iù recente sociologia pol i t ica. 

I l nostro periodico deve dimostrare, a mio parere, 
che gli appartenenti alle Forze dell 'ordine e per p r i mi 
gl i appartenenti alla Pubblica Sicurezza sono i n grado 
di elaborare, i n forma autonoma, una corretta fi losofia 
applicativa dei rappor ti in terni allo Stato; dei doveri e 
degli atteggiamenti che ciascun componente è i n grado 
di rendere tangibi l i, indipendentemente dalle imposi-
zioni s t ru t tura li o gerarchiche. 

Confermo i l m io abbonamento e porgo cordiali 
saluti. 

(A . Monta l i) 

Ringraziamo vivamente il  socio Angelo Montali per 
questa lettera e ci auguriamo di riceverne, di tal con-
sapevolezza e contenuto, più di una. 

Noi vogliamo « dibattere le idee » e non certo im-
porre quelle che, per avventura, non dovessero essere 
condivise. Il  senso della democrazia, che è rispetto e 
accettazione del pensiero di ciascuno per un fine di 
tutti, è anche nostro. Ed è per questo, aggiungo, che è 
nata « Fiamme d'oro » al di fuori e al di là di « Polizia 
Moderna » che ha fini di informazione e aggiornamento 
(tecnico, culturale, di varietà ecc.) più ampi e generici 
e anche possibilità diverse conseguenti ad una maggiore 
massa e diverso genere di abbonati. Chi scrive può 
dirlo. 

E, ci creda il  socio Montali, non siamo né saremo 
mai noi a coprirci con « formalismi inutili  e contro-
producenti » ( trova nel giornale indicazione di gradi?) 
o con « conformistiche elaborazioni fuori del tempo ». 
Se qualcosa di quello che pubblichiamo o pubbliche-
remo potrà apparire tale, ebbene, che ci sia detto a 
chiare note. Lo pubblicheremo e ne discuteremo. 

(segue in quarta pagina) 
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LA V O C E D E I S O C I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(seguito dalla terza pagina) 

Ma quello su cui, in particolare, concordiamo col 
socio Montali, da cui attendiamo ulteriori e più speci-
fiche osservazioni e proposte (così come da ogni socio), 
è la necessità della « elaborazione di una corretta 
filosofia applicativa dei corretti rapporti intemi dello 
Stato ». Pensiamo non si potessero usare parole mi-
gliori. Il  nostro rapporto con lo Stato come cittadini e 
come appartenenti o già appartenenti alla polizia (ma 
questo « già » è puramente amministrativo: « semel 
sacerdos, semper sacerdos ») si appoggia su una piat-
taforma etica senza cui esso perde ogni contenuto, 
che deve essere applicativa, cioè pratica, modo di vita, 
e corretta, cioè costruttiva, cioè tesa al meglio, al fu-
turo, senza peraltro dimenticare i buoni (solo quelli) 
materiali del passato. 

• k * * zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l socio del Zot t i , ci invia, e g li siamo grati dello 
impegno e dei nob i li sentimenti che lo animano, una 
lettera ed una lunga chiosa alla poesia di Giuseppe 
Ungaretti « Fratel li » ed al breve commento di Antonio 
Tancredi, che la accompagnava, pubblicate nella coper-
t ina del n. 2. 

Secondo i l Del Zo t ti le parole del poeta « involoi> 
tar ia r ivo l t a dell 'uomo presente alla sua fragil ità... » 
giustif icherebbero la r ivo l ta, insinuandola quasi offren-
dola ai commi l i ton i. L ' in iz i o della poesia « di che reg-
gimento siete fratell i? » confermerebbe questa imposta-
zione ideologica e uno spir i to d'amore del tut to con-
t rar io a quello che deve animare i l soldato che difende, 
i n a rmi, la Patria. 

Diciamo subito che una simile interpretazione non ci 
ha neppure sfiorato né ci convince ora, ad un attento 
esame della poesia. La r ivo l t a dell 'uomo, involontaria, 
c ioè ist int iva, è alla sua condizione fisica di f ragi l i t à 
ed è fatto umano e naturale. Ogni soldato prova questo 
ma, i n quanto tale, la sua coscienza, i l suo senso 
dell'onore, la sua vo lon tà v i reagiscono. La sua forza sta 
propr io i n questo: nel domare, con la vo lontà, una sen-
sazione di f ragi l i t à e l ' is t into di conservazione. 

I l Poeta a nostro avviso, non i r r id e certo all 'eroismo 

e non nega i l conf l i t to come necess i tà storica. I l senso 
di fratellanza, secondo noi, e i n netto contrasto con 
quanto arguisce i l nostro inter locutore, si estende, nel 
carme, anche al nemico, non è l im i ta to ai « nostri » nel 
cui animo soltanto si vorrebbe insinuare un senso di 
r ivol ta. L'amore per i l suo simile non è i n contrasto 
con i doveri del soldato i l quale per un analogo senti-
mento che investe i l suo paese e g l i ideali che egli 
sente e serve, p uò e deve essere superato, così come deve 
superare l'amore di sé, c ioè l ' is t into di conservazione 
e la paura. Per concludere r ipor t iamo l' interpretazione 
di S. Guglielmino nel recentissimo « Guida al novecento » 
edito da Principato Mi lano: « Proprio la vi ta di guerra, 
con lo scatenarsi della violenza e la sempre incombente 
presenza della morte, fa sorgere nell 'uomo la coscienza 
della sua p recar ie tà, lo fa presente alla sua fragi l i t à 
e da questa coscienza nasce — come r ivol t a pr imordia le 
ed ist int iva, involontaria, al di là di ogni ragionata con-
sapevolezza — i l senso del legame con gli a l t r i , la 
scoperta di una dolorosa f ra te rn i tà. . E la parola che 
testimonia e definisce questa condizione « Fratel li » ha 
la fragile trepida bellezza di foglia appena nata ». 

No, non vi è r ivol ta, come la intende i l nostro 
interlocutore, nella poesia Ungarettiana ma solo una 
profonda u m a n i t à: combattente t ra gli a l t ri e come 
gl i a l t ri egli pone come suoi eroi « g li uomini, i fant i, 
la gente del popolo smarr i ta e forte » (Leone Piccioni, 
prefazione a « V i t a di un uomo » Mondadori 1972). 
Questo suo realismo lo pone su un piano vivo, antire-
torico, i n uno stile scarno ma vero. Ma, i n questo, non 
vi è mai negazione. Anche quando, da Cima Quattro, 
i l 23 dicembre 1915, vicino al commil i tone ucciso, grida 
« non sono mai stato / tanto / attaccato alla v i t a ». 
E' la ver i tà di quello che l 'uomo p uò sentire e non 
certo l'apologia della vi l tà. 

Giuseppe Ungaretti (1888-1970) fu ardente inerven-
tista, fante del diciannovesimo fanteria, combattente 
sul Carso e nella Champagne (Francia). I n l u i l 'amor 
di Patria fu purissimo ed ardente. Ascolt iamolo: 

O PATRIA OGNI TUA ETÀ' 

S'E' DESTA N EL M I O SANGUE 

(« Popolo » da l 'Al legria, 1915-1916) 

AVVISO AI LETTORI! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si ric o rda  c he  la  se de  de ll'Asso c ia zio ne  Na zio na le  de lle  

Gua rdie  di P. S. è  sita  in Ro ma - Via  Sta tilia , 30 -
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Preghiera di un pensionato 
del Corpo delie Guardie di P. S. 

I i Prego, SIGNORE! 

Fa' che non vada perduto i l ricordo di quel-
le io ed i miei colleghi abbiamo dato per 
ibuire al progresso della Società nazionale: 
irare l'ordine facendo rispettare le Leggi, 
attere i l Male per i l trionfo del Bene! Com-

pil i eseguiti, nella buona e nella cattiva sorte 
della Patria, sempre con spirito di umana com-
pifusione, com'è tradizionale costume delle For-
zi dell'Ordine italiane. Operammo sovente nella 
^differenza più scoraggiante, mal retr ibuit i, con 
. . ni i l ic i continui, con turni di lavoro massa-
l i mi, assai spesso con grave rischio della no-

incolumità. Non ci tirammo mai indietro 
• |ii.nido l'opera nostra era richiesta e non va-
li l i , mimo, per un attimo solo, se i l nostro sa-
crifici o fosse adeguatamente compensato, ma-
i n ial mente. Perché fummo sempre convinti del-
la importanza primaria del nostro lavoro, che 
«• e resta Missione, premessa indispensabile del 
p.uilico ed ordinato sviluppo della nostra So-
t iota. 

I n gravi momenti della nostra vita nazionale, 
posi spesso ricorrenti nella Storia del Paese, 

non disertammo mai; restammo al posto di la-
voro, aiutando come potevamo chi doveva essere 
aiutato e non era colpevole delle situazioni di 
emergenza determinatesi. 

Fummo fedeli al nostro giuramento, sempre! 
Tanti di noi hanno perso la vita, tanti e tanti 
portano nelle carni i segni delle ferite e delle 
malattie contratte in servizio; ma, abbiamo l'or-
goglio di aver sempre tenuto, senza battere gran-
cassa perché i l Corpo delle Guardie di P.S. non 
ha mai amato la pubblicità; ha operato tacendo, 
legato ai propri Superiori da un patto comune: 
l'osservanza delle Leggi 

La maggior parte di noi, dopo lustri di duro 
servizio, godono di pensioni di fame, appena ba-
stanti per l'acquisto del pane quotidiano. 

Per questo Ti preghiamo, SIGNORE! Fà che 
tra le tante rivendicazioni da ogni parte avanzate, 
ci si ricordi anche di quelle da noi prospettate. 
Da noi che, anche se non più i n servizio, restia-
mo fedeli al principio di fedeltà allo Stato ed 
alle sue Istituzioni che fu alla base del nostro 
non sempre grato lavoro. 

AMEN ! U. CAPUTO 
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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ASSOCIAZIONE NAZ IONAL E DELL E GUARDIE D I PUBBLICA SICUREZZA PRESIDENZA NAZIONAL E 

Vi a Stati l ia n. 30 - 00185 Roma - Tel. 775596 N . I l i - A.N.G.P.S. - Mass. 3-7/1 

Roma,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 24 settembre 1975 

OGGETTO: 14 dicembre 1975 - Convocazione Assemblea Generale annuale. 

RACCOMANDATA ESPRESSO 

A I SIGG. PRESIDENTI D E L L E SEZ IONI 

PROVINCIAL I DELL'A.N.G.P.S. LORO SEDI 

e, per conoscenza: 

A I SIGG. V IC E PRESIDENTI N A Z I O N A L I LORO SEDI 

A I SIGG. CONSIGLIERI N A Z I O N A L I LORO SEDI 

A I SIGG. M E M B R I DEL COLLEGIO 

SINDACAL E LORO SEDI 

A I SIGG. M E M B R I D EL COLLEGIO 

D EI P R O B I V I RI LORO SEDI 

A I SIGG. ISPETTORI TEMPORANEI 

ANGPS LORO SEDI 

I l Consiglio Nazionale, nella r iunione del 19 settem-
bre 1975, ha deliberato la convocazione dell'Assemblea 
Generale annuale per domenica, 14 dicembre 1975. 

Ciò premesso, a mente dell 'art. 9 dello Statuto 
Organico convoco l'Assemblea Generale per le ore 9 del 
14 dicembre 1975, i n p r ima convocazione e, per le ore 
10 di detto giorno, i n seconda convocazione, per discu-
tere i l seguente ordine del giorno: 

1) relazione del Presidente Nazionale; 

2) approvazione del bi lancio preventivo per l'an-
no 1976, (che si allega i n copia per l'esame); 

3) elezione di due consigl ieri Nazionali della ca-
tegoria « Uf f ic ia l i » dimissionari, i n considerazione che 
nessuno dei candidati di detta categoria che ebbe a 
r ipor tare vo ti e non eletto nelle elezioni del 13 maggio 
1973 si è dichiarato disposto a subentrare nel Consiglio 
Nazionale i n sostituzione dei dimissionari (art. 11 dello 
Statuto Organico); 

4) varie. 

L'Assemblea av rà luogo nei locali della Sede sociale 
di V i a Stat i l ia n. 30. 

Per quanto r iguarda la procedura per lo svolgimento 
dei lavori si r ichiamano le precedenti c i rcolari diramate 
i n occasione di altre Assemblee Generali. 

Ent ro i l 5 dicembre 1975 (si raccomanda la puntua-
l i tà ) , le SS.LL. comunicheranno i l numero dei Soci 
aventi diritto al voto ed in regola con il  pagamento 
della quota associativa per l'anno in corso. 

Per tale data, si prega, a l t res ì, di far pervenire le 
deleghe rilasciate dai Soci che non possono partecipare 
alla Assemblea e intestate a Soci che interverranno alla 
r iunione. 

Si pregano i Sigg. Presidenti delle Sezioni Capoluogo 
di Regione di concordare e far pervenire le liste dei 
candidati a Consiglieri della categoria « Uff ic ia l i » con 
le m o d a l i tà previste dalla circolare n. 107 ANGPS Mass. 
1/1 del 22 febbraio 1973. 

I Sigg. Presidente di Sezione Capoluogo di Regione, 
tenuti a far pervenire le l iste dei candidati, sono quel li 
elencati nel prospetto inviato con circolare n. 107 ANGPS 
Mass. 1/3 del 5 marzo 1973. 

Per le Sezioni dei Capoluoghi di Regione « Toscana », 
« Piemonte » e « Emi l i a Romagna », si comunica che 
sono state costituite le Sezioni di Grosseto, Chivasso 
e Lugo (Ravenna). 

Si reputa opportuno precisare che i Consiglieri della 
categoria « Uf f ic ia l i » da eleggere dovranno sostituire i 
Generali Di Pietro Biagio e Mozzi Francesco, dimis-
sionari, e che potrebbero assumere le funzioni di Presi-
dente della Associazione e di Segretario Generale ed 
Economo. 

I n mancanza di candidati i Sigg. Presidenti delle 
Sezioni Capoluogo di Regione sono pregati inviare entro 
i l 5 dicembre 1975 i l verbale compilato secondo le 
moda l i tà di cui all 'allegato 3 della circolare n. 107 
ANGPS Mass. 1/1 del 22 febbraio 1973. 

Si rammenta che le spese di viaggio e di soggiorno 
a Roma sono a carico dei Soci che interverranno alla 
Assemblea. 

Sempre per il  5 dicembre 1975, si pregano le SS.LL. 
di segnalare i nominat ivi dei Soci che intendano con-
sumare i pasti presso la Mensa del Comando Raggrup-
pamento Guardie di P.S. di Roma, nonché quel li che 
desiderano farsi prenotare camere i n albergo. 

Si prega segnare ricevuta della presente circolare 
(che sa rà pubblicata anche sul prossimo numero del 
Periodico « F i a m me d ' O r o » ), con la massima urgenza. 

I L PRESIDENTE NAZIONAL E 

(ten. gen. (c) Biagio di Pietro) 
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/ NOSTRI CADUTI 

Incora una volta dobbiamo additare pel nostro am-

i i i o e commosso r icordo e per la riconoscenza 

e della Ist i tuzione nostri commi l i toni caduti i n 

vizio che si affiancano ai mo l t i , i n questi u l t i m i 

npi, del l 'Arma sorella. 

GAETANO CAPPIELLO, guardia di P.S., giovanissi-

!8 anni, della squadra mobile di Palermo, offertosi 

un servizio quanto mai rischioso, come era suo 

• lume di giovane entusiasta e generoso, è caduto, 

iprio dinanzi alla chiesa della Resurrezione, alla peri-

i.i della c i t tà, sotto i l p iombo spietato degli autori 

un tentativo di estorsione, i l 2 lugl io scorso. 

ANTONI O NIEDDA , appuntato, 44 anni, della Se-

zione Polizia stradale di Padova, è caduto a Ponte di 

Brenta i l 4 settembre sotto i l fuoco inconsulto e cr imi-

nale di un delinquente pol i t ico, fermato per un conte-

sto contravvenzionale e poi assicurato alla giustizia dal 

suo capo pattuglia, i l valoroso brigadiere DALL A POZZA. 

Due soldati dell 'ordine, caduti da soldati, conseguenti 

con loro stessi. 

Fiamme d'Oro l i r icorda con commossa ammira-

zione ed esprime alle famigl ie Cappiello e Niedda la 

viva partecipazione di t u t t i , abbonati e soci, al loro 

dolore. 

7 



L E G G I E D E C R E T I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LEGGE 25 lugl io 1975, n. 361. 

Provvedimenti perequativi delle pensioni privi legiate 
ordinarie r ispetto alle pensioni di guerra. 

La Camera dei deputati ed i l Senato della Repubbli-
ca hanno approvato; 

I L PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

Ar t . 1. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Assegno per cumulo di infermità 

L a tabella F, relat iva all'assegno di cumulo per in-
fermi tà, di cui al l 'ar t icolo 109 del testo unico delle 
norme sul t rat tamento di quiescenza dei dipendenti 
c i v i l i e m i l i t a r i dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembret 1973, n. 1092, 
come r isul ta modif icata dal l 'art icolo 1 della legge; 
26 apri le 1974, n. 168, è sostituita dalla tabella allegata 
alla pesente legge. 

Ar t . 2. 

Assegno speciale annuo agli invalidi di 1" categoria 
con o senza assegno di superinvalidità 

L'assegno speciale annuo non riversibi le previsto dal-
l 'art icolo 110 del testo unico delle norme sul tratta-
mento di quiescenza dei dipendenti c iv i l i e m i l i t a r i 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e dal l 'art icolo 3 
della legge 26 apri le 1974, n. 168, è stabi l i to nelle se-
guenti misure annue: 

tabella E — lettera A L . 3.840.000 

tabella E — lettera A-bis n. 1, n. 2, com-
ma secondo, n. 3 » 2.100.000 

tabella E — lettera B » 1.380.000 
tabella E — lettera C » 1.116.000 
tabella E — lettera D » 1.020.000 
tabella E — lettera E » 870.000 
tabella E — lettera F » 870.000 
tabella E — lettera G » 583.200 
pr ima categoria senza assegno di superin-

va l id i tà » 324.000 

Ar t . 3. 

Indennità di assistenza e di accompagnamento 

L'art icolo 107 del testo unico delle norme sul tratta-
mento di quiescenza dei dipendenti c iv i l i e m i l i t a r i 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, come modif icato 
dal l 'art icolo 5 della legge 26 apri le 1974, n. 168, è so-
st i tu i to dal seguente: 

« A i t i to la ri di pensione o assegno privi legiato che 
siano affetti da una delle mut i laz ioni o inval id i tà con-
template nella tabella E annessa alla legge 28 lugl io 
1971, n. 585, è accordata d'uff icio una indenn i tà per le 
necess i tà di assistenza o per la retr ibuzione di un ac-
compagnatore anche nel caso che i l servizio di assi-
stenza o di accompagnamento venga disimpegnato da 
un famil iare del minorato. 

L ' indenn i tà è concessa nelle seguenti misure mensi l i: 

lettera A L . 184.000 
lettera A-bis, n. 1 » 162.000 

lettera A-bis n. 2, comma secondo, e n. 3 » 126.500 
lettera A-bis n. 2, comma p r imo . . . . » 51.500 
lettera B » 45.000 
lettera C » 40.000 
lettera D » 35.000 
lettera E » 30.000 
lettera F » 25.000 
lettera G ' . . » 20.000 

I pensionati affetti da una delle inval id i tà specificate 
alle lettere A; A-bis numeri 1), 2), comma secondo, 3; 
B numeri 1 ), 3), 4); C; D; E n. 1) della succitata tabella, 
possono ottenere, a richiesta, l'accompagnatore m i l i -
tare. 

I n tale ipotesi, l ' indenn i tà di cui al presente art icolo 
è r idot ta di L . 20.000 mensi l i. Nessuna riduzione è ope-
rata su l l ' indenn i tà spettante agli inval idi di cui alle 
lettere A; A-bis, n. 1, nel caso di assegnazione dell'ac-
compagnatore mi l i tare. 

Per la part icolare assistenza di cui necessitano, gli 
inval idi ascr i t ti alla lettera A possono chiedere l'asse-
nazione di un secondo accompagnatore mi l i tare. I n 
luogo del secondo accompagnatore mi l i tare i predetti 
inval idi possono ottenere, a domanda, la concessione 
di un assegno a t i to l o di integrazione de l l ' indenn i tà di 
assistenza e di accompagnamento nella misura di 
L . 150.000 mensi l i. 

L ' indenn i tà è corisposta anche quando gli inval idi 
siano ammessi i n ospedali o i n a l t ri luoghi di cura. 

Quando gli inval idi di cui al presente art icolo siano 
ammessi i n is t i tu ti r ieducat ivi od assistenziali, l'inden-
n i tà è corrisposta nella misura di quattro qu in ti al l ' ist i-
tuto e per i l r imanente quinto al l ' inval ido. 

Nel caso i n cui l 'ammissione i n detti i s t i tu ti avvenga 
a carico dell'Opera nazionale per g li inval idi di guerra 
o di a l t ro ente assistenziale giuridicamente riconosciu-
to, i predetti quattro qu in ti saranno corrisposti a ta li 
ent i, i quali dovranno dare comunicazione delle ammis-
sioni medesime alla direzione provinciale del Tesoro 
che ha i n carico la par t i ta di pensione, agli effetti del-
l'applicazione delle norme di cui al comma precedente. 

Resta fermo quanto prescri t to dal terzo comma del-
l 'art icolo 8 della legge 4 maggio 1951, n. 306, come r i -
sulta dopo le modif icazioni disposte con l 'art icolo 6 
della legge 27 dicembre 1953, n. 993, nel senso che non 
si fa luogo a r i tenuta quando i l r icovero i n is t i tu ti rie-
ducat ivi o assistenziali non è a totale carico deH'amrrji-
nistrazione che lo ha disposto o deriva dall 'adempi-
mento di un rapporto assicurativo al veri f icarsi di un 
determinato evento ». 

Ar t . 4. 
Assegno rinnovabile 

Le disposizioni previste dal l 'art icolo 68 del testo uni-
co delle norme sul t rat tamento di quiescenza dei di-
pendenti c iv i l i e m i l i t a r i dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, come modif icato dal l 'art icolo 1 della leg-
ge 26 apri le 1974, n. 168, si applicano anche per quanto 
r iguarda le concessioni pensionistiche a favore dei con-
g iunti nei casi di inab i l i tà temporanea. 

Ar t . 5. 
Ammissibilità delle istanze per aggravamento 

A l p r imo comma dell 'art icolo 70 del testo unico delle 
norme sul t rat tamento di quiescenza dei dipendenti ci-
v i l i e m i l i t a r i dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
è aggiunto i l seguente periodo: 

« E' ammessa tut tavia una ul ter iore istanza trascorsi 
dieci anni dalla data i n cui è stata presentata la doman-
da definita con i l terzo provvedimento negativo per non 
r iscontrato aggravamento ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Ar t . 6. 

Salvaguardia dei diritti  quesiti 

Rista salvo i l d i r i t t o alla pensione o agli assegni a 
t i i mini delle disposizioni legislative vigenti alla data 
Ir l i r iHrata i n vigore della presente legge, quando tale 

dii i l i o der ivi da fatto avvenuto p r ima della data me-
I n i i n a . 

Ar t . 7. 

Decorrenza dei benefici 

I migl ioramenti economici der ivanti dall 'applicazione 
dc^li ar t ico li 1 e 2 della presente legge, nonché l'aumen-
to de l l ' indenni tà di assistenza e di accompagnamento zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Previsto dal secondo comma dell 'art icolo 107 del testo 
unn i ) delle norme sul t rat tamento di quiescenza dei 
• pendenti c iv i l i e m i l i t a r i dello Stato — approvato 
ion decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

• 73, n. 1092 — come r isul ta modif icato dal prece-
articolo 3, sono corr isposti d'uff icio a decorrere 

1° gennaio 1975. 
Ogni al t ro nuovo beneficio viene concesso su presen-

e di apposita domanda da parte degli interessati. 
Se la domanda è presentata dopo un anno dalla da-

ta di entrata i n vigore della presente legge, i nuovi 
benefici decorrono dal p r imo giorno del mese succes-
sa o a quello della presentazione della domanda stessa. 

Ar t . 8. 
Copertura finanziaria 

All'onere derivante dall 'attuazione della presente leg-
B , valutato i n L . 2.150.000.000 i n ragione d'anno, si 
pi o\ vede, per l'anno f inanziario 1975, mediante r idu-
l lone del capitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno f inanziario 
medesimo. 

I I Min is t ro per i l tesoro è autorizzato a provvedere, 
con propr io decreto, alle occorrenti variazioni di b i-
lancio. 

La presente legge, muni ta del sigi l lo dello Stato, s a rà 
ni i ria nella Raccolta uff iciale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica i tal iana. E' fatto obbligo a chiunque 
«petti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Data a Roma, addì 25 loglio 1975 

LEONE 
Moro — Colombo — 

Andreot ti 
Visto, il  Guardasigilli: Reale 

Tabella F 

ASSEGNO PER CUMULO D I I N F E R M I T À ' 

lue super inva l id i tà contemplate nelle 
lettere A, A-bis e B L . 3.960.000 

Per due super inva l id i tà di cui una con-
templata nelle lettere A e A-bis, e l 'al tra 
contemplata nelle lettere C, D, E . . » 3.000.000 

Per due super inva l id i tà di cui una con-
icmplata nella lettera B e l 'a l t ra con-
templata nelle lettere C, D, E . . . » 1.620.000 

i ' due altre super inva l id i tà contemplate 
nella tabella E » 1.200.000 

Per una seconda in fe rm i tà della 1*  cate-
goria tabella A » 840.000 

una seconda in fe rm i tà della 2a cate-
goria della tabella A » 510.000 

Por una seconda in fe rm i tà della 3" cate-
goria della tabella A » 456.000 

Per una seconda in fe rm i tà della 4" cate-
goria della tabella A » 402.000 

Per una seconda in fe rm i tà della 5*  cate-
goria della tabella A » 348.000 

Per una seconda in fe rm i tà della 6° cate-
goria della tabella A » 294.000 

Per una seconda in fe rmi tà della 7*  cate-
goria della tabella A » 240.000 

Per una seconda in fe rm i tà della 8° cate-
goria della tabella A » 174.000 

Il  Ministro per il  tesoro 
Colombo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

LEGGE 31 lugl io 1975, n. 364. 

Modif iche alla discipl ina de l l ' indenn i tà integrativa 
speciale e delle quote di aggiunta di famigl ia. 

L a Camera dei deputati ed i l Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

I L PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

A r t . 1. 

A parziale modif ica delle disposizioni contenute negli 
ar t ico li 1 e 2 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e suc-
cessive modif icazioni, le variazioni nella misura della 
indenn i tà integrativa speciale mensile spettante al per 
sonale statale d ia t t i v i t à di servizio ed i n quiescenza 
sono apportate ogni semestre, con decreto del Min is t ro 
per i l tesoro, con effetto dal 1° gennaio e dal 1° lugl io 
di ogni anno, sulla base della somma dei punti di 
variazione dell ' indice del costo della v i ta accertati 
dal l ' Is t i tu to centrale di statistica, con r i fer imento al 
t r imestre agosto-ottobre 1974 considerato uguale a 100, 
e valutati ai f in i de l l ' i ndenn i tà di contingenza del set-
tore del l ' industr ia e commercio per i due t r imes t ri 
compresi, r ispett ivamente, nei precedenti per iodi 1° mag-
gio-31 ottobre e 1° novembre-30 apri le. 

I l nuovo sistema di determinazione dei punti di 
variazione dell ' indice del costo della vi ta, ai f in i del-
l ' indenn i tà integrativa speciale, si applica a decorrere 
dal semestre 1° novembre 1974-30 apri le 1975. 

Per ogni punto di variazione i n aumento o i n d imi-
nuzione, r i fer i t a ai semestri sottoelencati, l ' i ndenn i tà 
integrativa speciale è, r ispett ivamente, maggiorata o 
r idot ta per i l personale i n a t t i v i tà di servizio del l ' im-
porto lordo a fianco indicato, rapportato all'80 per 
cento per i l personale di quiescenza: 

semestre 1° novembre 1974-30 apri le 1975, L . 1.008; 
semestre 1° maggio-31 ottobre 1975, L . 1.008; 
semestre 1° novembre 1975-30 apri le 1976 L . 1.260; 
semestre 1° maggio-31 ottobre 1976, L . 1.512; 
semestre 1° novembre 1976-30 apri le 1977, L . 1.764; 
semestre 1° maggio-31 ottobre 1977, L . 2.016; 
semestre 1° novembre 1977-30 apri le 1978 e semestri 

successivi, L . 2.389. 

Ar t . 2. 

A decorrere dal 1° lugl i o 1975, l ' indenni tà integrativa 
speciale mensile è fissata i n L . 57.700 per i l personale 
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i n a t t i v i tà di servizio ed i n L . 46.160 per quello i n quie-
scenza. 

Dal 1° gennaio 1976, gli impo r ti di cui al precedente 
comma sono maggiorati di L . 3.100 per i l personale i n 
a t t i v i tà e di L . 2.480 per quello i n quiescenza, nonché 
degli u l te r io ri impo r ti spettanti, i n applicazione del 
precedente art icolo 1, per i pun ti di variazione del-
l ' indice del costo della v i t a r i f e r i t i al semestre 1° no-
vembre 1974-30 apri le 1975. 

Gl i aumenti de l l ' i ndenn i tà integrativa speciale per i 
vari punti di variazione dell ' indice del costo della vi ta 
r i fe r i t i ai due semestri 1° maggio-31 ottobre 1975 e 
1° novembre 1975-30 apri le 1976, saranno corr isposti con 
decorrenza 1° lugl io 1976. 

A part i re dal 1° gennaio 1977, la misura de l l ' indenni tà 
integrativa speciale sa rà ul ter iormente modif icata i n 
relazione ai punti che matureranno nel r ispett ivo 
semestre di rilevazione, secondo quanto indicato nel 
precedente art icolo 1. 

Ar t . 3. 

A decorrere dall'anno 1976, l ' indenn i tà integrativa spe-
ciale mensilezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è corrisposta, al personale i n a t t iv i tà ed 
in quiescenza, anche i n aggiunta alla tredicesima men-
si l i t à per un impor to lordo pari alla differenza tra la 
misura spettante nel mese di dicembre nell'anno consi-
derato e quella fissata al 1° gennaio 1975 in L . 48.400 
per p i l personale i n a t t i v i tà di servizio ed i n L.38.270 per 
quello i n quiescenza. 

Per l'anno 1975, l ' impor to de l l ' indenn i tà integrativa 
speciale da corrispondere i n aggiunta alla tredicesima 
mens i l i tà è di L . 4.650 per i l personale i n a t t iv i tà e di 
L . 3.270 per quello i n quiescenza. 

I l beneficio derivante dall'applicazione dei prece-
denti commi è proporzionalmente r idot to nei casi i n 
cui la tredicesima mens i l i tà non competa in misura 
intera. 

Ar t . 4. 

A decorrere dal 1° settembre 1975 e fino al 30 giu-
gno 1976, la misura mensile lorda della quota di ag-
giunta di famigl ia spettante per ciascun f igl i o a carico 
del personale statale i n a t t i v i tà di servizio, i n applica-
zione del decreto legislativo luogotenenziale 21 novem-
bre 1945, n. 722, e successive modif icazioni e integrazioni, 
è aumentata di L . 2.000. La nuova misura non p uò i n 
ogni caso superare l ' impor to di L . 9.880. 

L'aumento di cui al precedente non spetta per 
i l f igl i o la cui quota mensile supera i l l imi t e suin-
dicato. 

Ar t . 5. 

A decorrere dal 1° lugl io 1976, le quote di aggiunta 
di famigl ia spettanti al personale statale i n a t t iv i tà 
di servizio, i n applicazione del decreto legislativo luogo-
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive 
modif icazioni ed integrazioni, ferma per i l resto la di-
sciplina, competono nella misura mensile lorda di l i r e 
9.880 per i l coniuge e per ciascun f igl i o e di L . 4.870 
per ciascun genitore a carico. Sono fatte salve le misure 
superiori i n godimento. 

Con effetto dalla stessa data, cessano di operare le 
discr iminazioni nelle misure delle quote i n relazione alla 
popolazione del comune sede di servizio, alla p lu ra l i tà 
dei reddi ti del nucleo famil iare, al l 'ordine del car icò 
dei f ig l i ed alla differenziazione dei medesimi i n quanto 
di e tà superiore o infer iore ai 14 anni. 

A decorrere dal 1° lugl i o 1977, le quote di aggiunta 
di famigl ia per i l coniuge e per ciascun f igl i o a carico 
competono nella misura mensile unica di L . 9.880, con la 
maggiorazione del 10 per cento nei confronti del perso-
nale assoggettato a r i tenuta d' imposta alla fonte. Sono 
fatte salve le misure i n godimento eventualmente supe-
r i o r i a quelle spettanti i n applicazione del presente 
comma. 

Ar t . 6. 

Le quote di aggiunta di famigl ia spettanti per le per-
sone a carico ai t i to la ri di pensione o di assegni vi ta-
l iz i , i n applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, 
e successive modif icazioni ed integrazioni, ferma rima-
nendo la disciplina, sono fissate, con le sottoindicate 
decorrenze, nelle misure mensi li lorde a fianco indicate: 

dal 1° settembre 1975: L . 4.500 per ciascuna persona; 

dal 1° lugl io 1976: L . 6.500 per i l coniuge e per cia-
scun f igl i o e L . 4.870 per ciascun genitore; 

dal 1° lugl io 1977: L . 9.880 per i l coniuge e per 
ciascun f igl i o e L . 4.870 per ciascun genitore. 

L ' impor to di L . 9.880 di cui al precedente comma è 
aumentato del 10 per cento nei confronti dei t i to la ri di 
pensione o assegni assoggettati a r i tenuta d'imposta alla 
fonte. 

Ar t . 7. 

A decorrere dal 10 marzo 1975 e fino al 30 giugno 
1977, le quote di aggiunta di famigl ia di cui al de-
creto legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, nu-
mero 722, e successive modif icazioni ed integrazioni, 
competono al personale statale i n a t t i v i tà di servizio 
ed i n quiescenza per i f ig l i a carico che non abbiano 
compiuto i l 21° anno di e tà. Si osservano, a tal fine, 
le norme di cui alla legge 11 febbraio 1963, n. 79. 

Con decorrenza dal 1° lugl io 1977, le quote sono do-
vute per i f ig l i a carico che non abbiano superato i l 
18° anno di età, salvo quanto già previsto per i mag-
giorenni inabi li e quanto disposto col successivo comma. 

Le quote sono corrisposte f ino al 21° anno di e tà qua-
lora i f ig l i frequentino una scuola media o professionale 
e per tu t ta la durata del corso legale di studi, ma 
non ol tre i l 26° anno di e tà, qualora frequentino la 
un ive rs i tà od al t ro t ipo di scuola superiore legalmente 
riconosciuta alla quale si accede con i l d iploma di 
scuola media di secondo grado. Le quote sono corr i-
sposte inoltre, f ino al 21° anno di età, per i f ig l i a 
carico che siano occupati come apprendisti. 

Ar t . 8. 

A i t i to la ri di pensioni ordinarie o degli assegni v i ta l izi 
indicati nella legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive 
modif icazioni ed integrazioni, con trattamento, al 31 di-
cembre 1974, a t i to l o di pensione e di i ndenn i tà inte-
grat iva speciale complessivamente non superiore alle 
L . 100.000 mensi li lorde, è corrisposta per l'anno 1975, 
una integrazione mensile lorda di L . 13.000, comprensiva 
dell 'aumento concesso sulla predetta indenn i tà con 
effetto dal 1° gennaio dello stesso anno. A i t i to la ri di 
pensione o assegni con trat tamento, alla stessa data, 
compreso t ra le L . 100.000 e le L . 113.000 mensi li lorde, 
l a predetta integrazione è corrisposta nella misura neces-
saria per assicurare complessivamente quest 'ul t imo im-
porto. 

L'integrazione di cui al precedente comma: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a) sa rà riassorbita, sino a concorrenza del suo in-
tero impor to, con g li aumenti de l l ' indenn i tà integrativa 
speciale spettanti per l'anno 1975; 

b) è corrisposta, anche i n unica soluzione per un 
intero semestre, dalle direzioni provincia li del Tesoro 
che hanno i n carico le relative part i te di pensioni o 
assegni e dalle amministrazioni competenti per le pen-
sioni provvisorie; 

c) è assoggettata, per quanto non previsto dal pre-
sente art icolo, alla stessa discipl ina de l l ' indenni tà inte-
grativa speciale; 

d) non spetta al t i tolare di pensione o assegno che 
presti opera retr ibui ta, sotto qualsiasi forma, presso lo 
Stato, le amministrazioni pubbliche o g li enti pubbl ic i, 
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presi quel li che svolgano a t t i v i tà lucrat iva, o che 
• pmunque non fruisca sul t rat tamento pensionistico 
del l ' indenni tà integrativa speciale; 

<) spetta anche ai t i to la ri di pensione a carico del zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i per i l t rat tamento di quiescenza al personale 
uff ic i locali, ai t i t o la ri di agenzia, ai r icev i tori ed ai 

bortalette, di cui al l 'ar t icolo 77 del decreto del Pre-
i< t nte della Repubblica 5 giugno 1952, n. 656, nonché 

it i t i to lari di assegni integrat ivi di carattere cont inuat ivo 
i a i ico della cassa integrativa di previdenza per i l 

naie telefonico statale di cui al decreto legisla-
t i v i 22 gennaio 1947, n. 134. I l relat ivo onere è a carico 
del fondo e della cassa predett i. 

A r t . 9. 

Le norme della presente legge sono appl icabi li ai 
• pendenti ed ai pensionati degli enti pubbl ici anche non 
terr i tor ia l i. I l relat ivo onere è a carico dei bi lanci dei 
predetti enti e delle gestioni previdenzial i. 

Ar t . io. 

All'onere derivante dall 'applicazione della presente 
valutato per l 'anno f inanziario 1975 i n L . 185.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

m i l i o n i , si provvede quanto a m i l i oni 150.000 con r idu-
z io n e  del capitolo 4496 dello stato di previsione della 
«pesa del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 

medesimo e quanto a m i l i oni 35.000 con riduzione del 
capitolo 6856 del medesimo stato di previsione. 

I l Min is t ro per i l tesoro è autorizzato ad apportare, 
con p ropri decreti, le occorrenti variazioni di bi lancio. 

Ar t . 11. 

A i t i to la ri di pensione diretta, indiret ta o di rever-
sibi l i t à di cui alla presente legge viene estesa la norma 
di cui al l 'art. 23-octies della legge 11 agosto 1972, nu-
mero 485. 

Ar t . 12. 

La presente legge entra i n vigore i l giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica ital iana. 

La presente legge, muni ta del sigil lo dello Stato, s a rà 
inserta nella Raccolta uff iciale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica ital iana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge delio 
Stato. 

Data a Roma, addì 31 lugl io 1975 

LEONE 

Moro — Colombo — 
Andreot ti 

Visto, il  Guardasigilli: Reale 

Ministeriale n. 800/98234 del 25 agosto 1975 

Relativa al computo, ai f in i dell ' indennità di buonuscita, del periodo intercorso tra la data di as-
sunzione nelle milizie della strada e portuaria e quella d'immissione nel Corpo delle Guardie di P.S., 
.u sensi della Legge 27-2-1963, n. 225. 

Come è noto, con Legge 27-2-1963, n. 225 fu stabi-
li l a l a r icostruzione della carr iera del personale del 
C o r p o delle Guardie di P.S. proveniente dalle soppresse 
milizi e della strada e por tuar ia con la conseguente 
icl iodazione delle rafferme, delle nomine e delle promo-
z i o ni disposte previo r iconoscimento de l l 'anz ian i tà di 
l ' i . i i l o posseduta da ciascun mi l i tare nei ruo li di pro-
venienza. 

Inol t re la Legge medesima stab i lì che per i l sud-
detto personale la carr iera non doveva essere conside-
r i a mai in terrot ta e, ai f i n i del computo del servizio 
>l leti ivo e degl iscatti di stipendio, l 'anz ian i tà di ser-
vizio doveva essere determinata dal congiungimento dei 
servizi prestati nelle soppresse mil iz i e e nel Corpo delle 
Guardie di P.S., senza soluzione di con t inu i tà. 

I n adesione alle decisioni adottate i l 1-12-1965 e i l 
. ' I $-1970 dal Consiglio di Stato, l'E.N.P.A.S. ha ora 
• conosciuto che i l personale di che trattasi ha d i r i t t o 
. i l l a l iquidazione o r i l iquidazione de l l ' indenn i tà di buonu-
v i l a con la valutazione dei servizi prestati nelle disciol-
te mil izi e r icongiungendoli, secondo la citata Legge 
II . 225, a quelle resi alle dipendenze del Corpo delle 
Guardie di P.S. previo pagamento, ora per al lora, dei zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
«OH t r ibut i previdenziali che sia l 'Amministrazione che 
• -'!i interessati avrebbero dovuto corrispondere nel pe-
i i o i l u intercorrente t ra la nuova iscrizione per effetto 
de l la Legge 225 e la data i n cui sono stati regolar-
mente iscr i t t i . 

Ai fini del l ' is t rut tor ia e della definizione delle prat i-
« he di buonuscita si comunica che, per quanto concerne 

• personale cessato dal servizio, questo Ministero 
pi o w oderà direttamento sia al computo dei cont r ibu ti 
pei i periodi antecedenti alla data di iscrizione alla zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
test ione previdenziale e sia al relat ivo versamento a 
(.urne deìl'E.N.P.A.S., del l ' importo della quota dei con-
ti dm l i a carico della Amministrazione, mentre la r i -

[punente quota a carico degli interessati sa rà tratte-
nuta in un'unica soluzione su l l ' i ndenn i tà di buonuscita 
Iquidat a dall'E.N.P.A.S. 

i l personale i n a t t i v i tà di servizio, invece, do-
vranno provvedere direttamente le Prefetture che am-

ministrano i l personale mi l i ta re di P.S. sia al computo 
dei cont r ibuti per tu t to i l periodo considerato e sia 
al versamento con un unico ordinat ivo e per la quota 
a carico del l 'Amministrazione e per la quota a carico 
del l ' iscr i t to a favore del ce/ postale 1/222 intestato al-
l'E.N.P.A.S. — Fondo Previdenza — via S. Croce i n 
Gerusalemme n. 55 Roma da amputarsi ai fondi accre-
d i ta ti sul capitolo 2510 « stipendi, retr ibuzioni ecc. al 
personale del Corpo della Guardie di P.S. ». 

A detto Ente contemporaneamente al versamento, 
deve essere inviata una documentazione cost i tui ta dal-
l'elenco nominat ivo del personale interessato e dai pro-
spetti d imostrat ivi dei calcoli eseguiti. 

Per quanto r iguarda i l recupero delle somme antici-
pate per la quota dei cont r ibu ti a carico del l ' iscr i t to, 
le Prefetture provvederanno alla relativa rateizzazione 
i n numero di sei rate mensi li oppure i n un'unica 
soluzione, a seconda della en t i tà della rivalsa. 

Considerato, poi, che i l personale suddetto a t i to l o 
cautelativo chiese a suo tempo i l r iscatto dei cennati 
servizi e la maggior parte di esso ha pagato o sta 
pagando i l relat ivo contr ibuto ai sensi della Legge 6 
dicembre 1965, n. 1368, si fa presente che l'E.N.P.A.S. i n 
detta circostanza p r o c e d e rà ad una nuova r idetermi-
nazione delle delibere già adottate effettuando i l con-
guaglio t ra i cont r ibu ti versati e quel li da versare i n 
relazione ai r imanenti servizi r iscattabi l i. 

A l fine di consentire una esatta determinazione del-
la posizione contr ibut iva di ciascun interessato ed una 
rapida definizione delle pratiche dovranno inviarsi 
all'E.N.P.A.S., o l t re ai prospetti d imostrat ivi re la t ivi 
alle singole posizioni debitorie (sia per la quota a ca-
rico del l ' iscri t to che per quella a carico del l 'Ammini-
strazione), l ' indicazione di ogni elemento ut i le, t ra cui le 
retr ibuzioni soggette a contribuzione, la decorrenza in i -
ziale e la data di effettiva cessazione delle r i tenute per 
contr ibuto di r iscatto i n corso nonché l 'ent i tà del con-
t r ibu to stesso complessivamente versato alla data di 
invi o ed infine i l numero di posizione della delibera 
adottata dall'E.N.P.A.S. al r iguardo ». 
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ASSOCIAZIONE NAZIONAL E DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 

BILANCI O DI PREVISIONE PER L'ANNO 1976 

E N T R A T E U S C I T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AVANZ O DI  AMMIN ISTRAZIONE : 

— presumibi le rimanenza di cassa al 
31-12-1975 L . 1.000.000 

— somma assegnata sugli u t i l i della Lot-
teria «I tal ia» estratta i l 6 gennaio 1975 
non ancora erogata » 5.000.000 

Totale L . 6.000.000 

T I T O L O 1°: « E n t r a te e f fe t t ive» T I T O L O 1°: « Uscite effettive » 

O R D I N A R I E : O R D I N A R I E : 

— quote par ti Soci Ordinari e Sostenitori L . 9.100.000 — retr ibuzione personale della Presidenza 

— quote par ti Soci Benemeri ti » 150.000 
Nazionale (art. 31) L . 4.500.000 

— presumib i li interessi sul c/c bancario » 300.000 
— acquisto bo l l ini r innovo tessere » 200.000 

— r imborso spese servizi fuori sede (art. 
40 regolamento) » 3.000.000 

— spese cancelleria Presidenza Nazionale 
e Sezioni » 1.000.000 

— spese per i l luminazione » 250.000 

— spese riscaldamento locali » 150.000 

—• spese telefoniche, telegraf, postali » 450.000 

Totale entrate ordinarie L . 9.550.000 Totale spese effettive L . 9.550.000 

S T R A O D I N A R I E S T R A O R D I N A R I E 

—• cont r ibuti Lotter ie Nazionali L . 5.000.000 — cont r ibu ti straodinari Sezioni L . 13.500.000 

— sovvenzione Ministero Interno » 12.000.000 — cont r ibu ti Soci bisognosi » 2.000.000 

— cont r ibu ti vedove Soci » 500.000 

— borse di studio » 1.000.000 

— fondo riserva straodinario » 6.000.000 

Totale entrate straodinarie L . 17.000.000 Totale uscite straodinarie L . 23.000.000 

Totale t i to l o 1° L . 26.550.000 Totale t i to l o 1°: L . 32.550.000 

T I T O L O 2°: « Entrate per movimento di T I T O L O 2° « Uscite per mov imenti di 
capitali » Negativo capitali » Negativo 

T I T O L O 3°: « Entrate per part i te di giro » Negativo T I T O L O 3° « Uscite per part i te di giro » Negativo 

R I E P I L O G O G E N E R A L E R I E P I L O G O G E N E R A L E 

AVANZ O DI  A M M I N I S T R A Z I O N E L . 6.000.000 

T I T O L O 1°: « Entre effettive » T I T O L O 1°: «Uscite effettive » 

— ordinarie L . 9.550.000 — ordinarie L . 9.550.000 

— straordinarie » 17.000.000 — straodinarie » 23.000.000 

T I T O L O 2°: Negativo T I T O L O 2°: Negativo 

T I T O L O 3°: Negativo T I T O L O 3°: Negativo 

Totale generale entrate L . 32.550.000 Totale generale uscite L . 32.550.000 

I L PRESIDENTE NAZIONAL E I L SEGRETARIO GENERALE ED ECONOMO 
(ten. gen. (c) Biagio Di Pietro) (Magg. Gen. aus. Francesco Mozzi) 

Roma, 19 settembre 1975 
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ATTIVITÀ' PRESIDENZA NAZIONALE 

PROMOZIONI DEGLI UFF IC IAL I 

DELL 'AUSIL IARI A E DELL A RISERVA 

La presidenza Nazionale dll'Associazione ha interes-

sato i n varie occasioni gli Organi Minister ia li com-

petenti pe rché si dia attuazione alle norme vigenti r i -

guardanti le promozioni degli Uff ic ia l i del l 'Ausi l iar ia 

C della Riserva, che dovrebbero essere effettuate an-

nualmente in concomitanza con quelle ordinarie, ma 

che i n effetti non vengono operate dal 1972. 

Nessuna risposta è f inora pervenuta al r iguardo. 

Le promozioni di cui trattasi mentre costituiscono 

per i benemeriti destinatari mot ivo di grande soddisfa-

zione morale, non comportano alcun onere per lo Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * t * 

ASSISTENZA SCOLASTICA 

I l Ministero del l ' Interno - Direzione Generale della 

P.S. - Servizio Assistenza ed Att iv i t à Sociali - ha dira-

mato l'avviso di concorso per l'assegnazione di borse 

di studio per studenti delle scuole medie in fer iori e 

superiori ed Univers i tà da at t r ibu i re ai f ig l i del perso-

nale della P. S. i n a t t i v i tà di servizio ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA per gli orfani 

del personale della P.S. 

Gli interessati possono rivolgersi ai Comandi Pro-

vinciali per conoscere le moda l i tà ed i requisi ti richie-

sti per partecipare al concorso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

SERVIZ IO SANITARI O 

DEL CORPO D E L L E GUARDIE D I P.S. 

I l Ministero del l ' Interno con nota del 23 agosto 1975 
ha comunicato alla Presidenza dell'A.N.G.P.S. che i l 

Ministero del Tesoro non ha ancora provveduto ad 

integrare l'assegnazione del Capitolo di bi lancio n. 2622 

per i l r imborso delle spese di cura sopportate dai m i l i t a r i 

i n congedo, i n dipendenza di in fermi tà contratta per 

cause di servizio. 

ie * * 

La Commissione In terni ha approvato, i l dise-

gno di legge presentato dal Min is t ro Gui con i l quale si 

modif ica la composizione del Consiglio di Ammin i-

strazione del Ministero del l ' Interno per gli affari concer-

nenti l 'amministrazione della pubblica sicurezza. La 

legge prevede l' inclusione del Vice Capo Vicar io della 

Pubblica Sicurezza e di quat t ro rappresentanti elett i, 

compresa la polizia femmini le, nel Consiglio stesso. 

COMPOSIZIONE D EI COMITAT I 
D I RAPPRESENTANZA DEL PERSONALE 
D I P.S. PARTECIPAZIONE D I DELEGATI 

DEL PERSONALE DEL CORPO I N PENSIONE 

La Presidenza Nazionale, con nota del 14 lugl io c.a., 

ha interessato i l Sottosegretario di Stato al l ' Interno, On. 

Giuseppe Zamberlett i, pe rché venisse inclusa una rap-

presentazna del Personale delle Forze dell 'ordine i n 

congedo i n seno ai Comitati di Rappresentanza di re-

cente costituzione. 

A l r iguardo, i l 13 agosto, l 'On. Sottosegretario ha 

dato r iscontro con la nota che trascriviamo: 

Caro Presidente, 

mi riferisco alla Sua nota del 14 luglio c.a., n. Ili, 

concernente i rilievi mossi dalla Sezione di Torino della 

Sua Associazione alla composizione dei Comitati di 

rappresentanza del personale della P.S., di recente costi-

tuzione, per comunicarLe di aver richiesto in proposito 

precisi elementi alla competente Direzione del mio 

Dicastero. 

Riservandomi di fornire ulteriori notizie non appena 

possibile, La saluto con viva cordialità. 

F.to Giuseppe Zamberlet ti 

3.000 R I C H I A M I I N S E R V I Z I O 

T E M P O R A N E O 

Con D.P.R. 4 luglio 1975 n. 334 i l Minister o 
dell'Intern o è stato autorizzato a richiamar e in 
servizio temporaneo per  la durata di un anno 
(slava la facoltà di proroga di cui allo art . 1) 
un contingente di sottufficial i e militar i di trupp a 
del Corpo delle Guardi e di p.s. 

I pr imi due numeri di « FIAMM E D'ORO » 

sono stati inviati, per posta, a 300 Organi-

smi dell'Amministrazione della P.S., nonché 

agli abbonati che al 20 settembre c.a. sono 

4795, suddivisi in 4789 ordinari 4 sostenitori 

2 benemeriti. 
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NORME PER IL FUNZIONAMENTO E LA GESTIONE DEL PERIODICO 

"FIAMM E (TORO,. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Co nsig lio  Na zio na le  de ll'A.N.G .P.S. ha  a p p ro va to  ne lla  se duta  de l 13-8-1975 

le  No rme  p e r il funzio na me nto  e  la  g e stio ne  de l p e rio dic o  "Fia mme  d'Oro  u zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

art. 1 — Nel quadro dei compi ti af f idati al la Associa-
zione Nazionale delle Guardie di P.S. dallo 
art. 2 dello Statuto, i l Periodico « Fiamme 
d'Oro » persegue i l fine d i : 

a) — esaltare i va lori mora li che hanno alimentato 
e alimentano l'appartenenza alla Polizia e le 
sue tradizioni; 

b) — svolgere a t t i v i tà di informazione sulla v i ta del-
la Associazione; 

c) — svolgere a t t i v i tà di i l lustrazione e di d ibat t i to 
sui problemi della categoria; 

d) — volgere la possibile a t t i v i tà di assistenza tecni-
ca nei casi specifici interessanti la categoria 
stessa; 

art. 2 — sede del Periodico è presso la Presidenza Na-
zionale dell 'ANGPS, i n Vi a Stat i l ia n. 30 Roma 

- C.P. 00185, Telefono n. 775596; 

art. 6 — i l Consiglio Nazionale nomina i Membr i, non 
di d i r i t to, del Consiglio di Redazione, i l Diret-
tore ed i l Redattore Capo; 

- stabilisce la misura annua dell'abbonamento; 

- approva i contrat ti re la t ivi alla carta e alla 
stampa del Periodico; 

- stabilisce e fissa i l i m i t i massimi dei com-
pensi e dei r imborsi spese; 

art. 7 — i l Consiglio di Redazione è cost i tui to da Mem-
b r i nominati dal Consiglio Nazionale nonché 
dal Presidente Nazionale e dal Segretario Ge-
nerale ed Economo che ne fanno parte di 
d i r i t to . 

Esso sovraintende allo andamento redazionale 
del Periodico e ne fissa i c r i te ri di base. 
Si riunisce ogni tre mesi o su richiesta del 
Diret tore; 

art. 3 — sono organi del Periodico: 

- i l Consiglio Nazionale dell'A.N.G.P.S.; 

- i l Consiglio di Redazione; 

- i l Direttore; i l Redattore Capo; 

art. 4 — le entrate del periodico sono costituite da: 

- canoni di abbonamento; 

- elargizioni volontar ie di Soci o terzi; 

- interessi dei deposit i; 

a parte queste u l t ime, le altre entrate perven-
gono dalla Segreteria Generale dell'Associazio-
ne sul c/c bancario del Periodico, i cui Organi 
ammin is t ra t iv i: Diret tore e Redattore Capo, 
ne disporranno per i f i n i di gestione, con pre-
lievo a mezzo di assegno a f i rm a congiunta di 
entrambi; 

art. 5 — le spese sono costi tuite da: 

- spese per carta e stampa; 

- spese postali e di cancelleria; 

- spese per acquisto e manutenzione di attrez-
zature varie; 

- compensi e r imborsi spese per col laboratori 
i n sede redazionale; 

- spese per fotografie, impaginazione e quanto 
al t ro occorra per la composizione di ciascun 
numero; 

art. 8 — - i l Direttore del Periodico: 

- dispone, secondo quando disposto dall 'art. 4, 
i pagamenti e ne rende i l conto; 

- approva i l materiale redazionale che g li viene 
sottoposto dal Redattore Capo; 

- entro i l 1° dicembre appronta i l bi lancio pre-
ventivo per l 'anno successivo e lo presenta 
al Consiglio Nazionale; 

- entro i l 31 gennaio appronta e presenta al 
Consiglio Nazionale i l bi lancio consuntivo 
per l'anno trascorso; 

art. 9 — i l Redattore Capo reperisce e appronta i l ma-
teriale redazionale secondo le dirett ive del 
Diret tore; 

- cura la tenuta dei registri contabi li e i l ripe-
r imento e la conservazione dei mater ia l i; 

- cura, attraverso la Di t t a — a tal fine pre-
scelta —• secondo l 'art. 6, la stampa del Pe-
riodico e, attraverso personale d'ordine, la 
sua spedizione; 

- raccoglie i documenti giust i f icati delle spese 
e l i presenta al Diret tore per i l pagamento 
secondo l 'art. 4. 

Dispone di un fondo i n contanti di l i r e 100.000 per 
le piccole spese, delle quali rende i l conto con i docu-
menti giust i f icat iv i. A d esaurimento i l fondo viene 
reintegrato. 
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n. 33-  ANGPS-119 de l 24 ma g g io  1975, a lla  

f'n- sìde nza  Na zio na le , de lla  Se zio ne  di Ve rc e lli, so t­

to po sta a l Co nsig lio  Na zio na le  ne lla  se duta  de l 

19 se tte mbre  u. s. 

I n analogia a quanto avviene i n altre Associazioni 
d'Arma, si rivolge viva raccomandazione al Sig. Pre-
Udente Nazionale p e r c hé si compaccia promuovere 
l'iniziativa tanto auspicata dal sodalizio intesa a far 
fconiare unazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA «MEDAGLIA DORO RICORDO» e relativo 
diploma di benemerenza, con i segni distintivi dell'As-
sociazione. 

Si propone che la « MEDAGLI A » venga conferita 
ai soci A.N.G.P.S. part icolarmente dist int isi per bene-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
m er en ze acquisite i n seno al sodalizio, con part icolare 
i [guardo alla solerte a t t i v i tà svolta i n ogni settore 

nizzativo e promozionale. 

Tra i Soci dovrebbero essere part icolarmente sele-
zionati e presi i n esame i Presidenti di Sezione al l 'atto 
In cui lasciano l ' incarico per mo t i vi di salute, per avan-
lata età ovvero per esaurimento del mandato svolto. 

E' ovvio che i candidati devono conservare t u t ti g l i 
eccellenti requis i ti di onorab i l i tà di decoro e prestigio. 

Per sottolineare i l signif icativo avvenimento la ME-
DAGLI A ed i l relat ivo DIPLOMA dovrebbero essere 
consegnati ai papabi li personalmente dal Presidente 
Nazionale in occasione di particolari ricorrenze come 
la Festa del Corpo delle Guardie di P.S., la Festa della 
Repubblica ovvero durante la riunione dell'Assemblea 
Generale Annuale. 

Circa i dettagli si r i t iene demandarne la specifica 
normativa al Consiglio Nazionale organo direttivo e 
deliberante. 

Si g rad i rà un cenno di r iscontro inteso a registrare 
til i or ientamenti qualunque essi siano. 

Abbiamo riportato per esteso la nota del Presidente 
la Sezione di Vervelli, S. Ten. (r) VITTORIO VITOLO 
per dare atto, diciamo pure con la maggiore solennità 
possibile, dei nobili sentimenti che animano la propo-
sta, sentimenti che riteniamo condivisi da tutti i soci 
e dei quali anche noi siamo partecipi. 

Il  recente Consiglio Nazionale si è trovato concorde 
• .alla alta utilità morale e umana della proposta ma, pur-
troppo, e con suo grande rincrescimento, non ha potuto 
aderirvi per le serie difficoltà di bilancio del sodalizio 
i cui modestissimi margini finanziari, ad avviso del 
Consiglio, vanno anzitutto, proiettati sulla Assistenza, 
quella concreta e immediata, borse di studio, sussidi. 

L'onore derivante dall'accoglimento della proposta 
nei suoi aspetti diretti e indiretti, sarebbe purtroppo, 
notevole, specie negli anni a venire, notevole anche 
perché il  proposto riconoscimento dovrebbe trovare 
applicazione non avara e ristretta ma ampia sì da co-
prire i molti, moltissimi casi di soci meritevoli. 

Ma l'idea è sana e valida e non è escluso che, mi-
gliorando le condizioni di bilancio del sodalizio essa 
possa, in avvenire, trovare l'auspicata, pratica attuazione. 

I l Consiglio Nazionale, nella r iunione del 19 settem-
bre 1975, ha approvato la nomina a Presidente di Sezione 
del Socio Avv. Giovanni GALLERI , i n sostituzione del 
prof. CRUA Antonio, dimissionario. 

SEZIONE D I FOGGIA 

Note liete 

L a casa del socio Biagio Di Giorgio, segretario 
economo della Sezione di Foggia, è stata all ietata 
dalla nascita di Doriana. 

Rallegramenti ed auguri. 

SEZIONE D I LA SPEZIA 

La sezione di La Spezia ha partecipato, con una 
larga rappresentanza di Soci con Bandiera, alla ceri-
monia celebrativa del 123° anniversario della fonda-
zione del Corpo delle Guardie di P.S., che ha avuto 
luogo i l 2 lugl io 1975 nella caserma « Medaglia d'Ar-
gento A. Saletti » sede del Comando Gruppo Guardie 
di P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Contribut i volontari 

Sezione di Venezia 
I l socio Comm. Vittori o Bean, corrispondente 

del « Gazzettino » in Muran o (Venezia) ha fatto 
pervenire la somma di L . 20.000 per  « Fiamme 
d'or o ». 

Sezione di Milan o 
I l socio Cavaliere di Vittori o Veneto, medaglia 

d'argento al valor  militare , Vincenzo Cappalunga 
Montagnino ha inviato L . 5.000 a sostegno di 
« Fiamme d'oro ». 

Al Co mm. Be an e d al Cav. Cappalunga "Fiamme  d'Oro ,, 

e sprime  il pro prio  vivo  ringraziame nto  ne lla fiduc ia c he  

il lo ro  e se mpio  sia pre sto  se guito . 



SEZIONE D I AREZZO SEZIONE DI CATANZARO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Laurea 

Di recente, presso l 'Univers i tà di Parma, i l capitano 
di P.S. DONATI Sir io, i n servizio presso i l Reparto 
mobile di Bologna, figli o di un nostro carissimo Socio, 
ha conseguito la laurea in Giurisprudenza discutendo 
la tesi: « D i r i t t o penale della circolazione stradale allo 
stato attuale con note per progetto di r i fo rma « Rela-
tore i l chiarissimo prof. Guarnier i. 

A l neo dottore ed al di lui padre « Fiamme d'oro » 
formula voti augurali per un felice e radioso avvenire 
e porge un cordiale saluto. 

COSTITUZIONE SEZIONE A.N.G.P.S. 
GROSSETO APPROVAZIONE 

I l Consiglio Nazionale, nella r iunione del 19 settem-
bre 1975, ai sensi dell 'art. 24 dello Statuto Organico 
ha approvato la costituzione della sezione A.N.G.P.S. 
di Grosseto. 

I l Consiglio ha approvato, a l t res ì, le sottonotate 
cariche nominate al l 'atto della stesura del verbale 
cost i tut ivo: 

— Magg. in aus. BUONGRIST IANI Dott. Mar io -
Presidente; 

— App. i n (c) M A L E N T A C C H I Riccardo - Vice 
presidente; 

— M. l l o i n (c) PASSETTI Donato - Consigliere; 
— App. i n (c) M E R C A N TI A t t i l i o - Consigliere; 
— M. l l o i n (c) PAOLETTI Sestilio - Sindaco effettivo; 
— S. Ten. ( r ) D I SALVO Angelo - Sindaco effettivo; 
— Br ig. (c) V I G I L A N T E Franco - Sindaco supplente; 
— Grd. (c) B E R T I NI Guerr ino - Sindaco supplente; 

e da mandato al Presidente i n carica di provvedere, 
appena possibile, al r innovo delle cariche sociali se-
zionali, con le moda l i tà previste dalle norme statutarie 
e regolamentari dell'Associazione. 

SEZIONE TARANTO 

Alle esequie del Cav. Trentadue Presidente della 
Sezione A.N.G.P.S. di Taranto vi è stata una larga e 
significativa partecipazione dei Reparti del Corpo. 
Fiamme d'Oro, nel partecipare la perdita, esprime la 
viva riconoscenza di tutti i soci per l'opera svolta 
del cav. Trentadue nell'interesse del sodalizio e ringrazia 
i commilitoni in servizio e in congedo che lo hanno, 
con la loro presenza, testimoniata. 

123° Annuale della Fondazione del Corpo Grd. di 
P.S. - Festa della Polizia. 

Rappresentanza con bandiera. 

SEZIONE D I ROMA 

Onorificenze 

I l socio Caltagirone Francesco è stato recentemente 

insignito dell 'onorificenza di Cavaliere dell 'ordine « al 

Mer i to della Repubblica I ta l iana ». 

Rallegramenti ed auguri. 

Gita turistica 

Per iniziativa del dinamico Presidente della Sezione 
di Roma ha avuto luogo una gita tur ist ica a Sezze 
Romano - Fossanova - Sabaudia - S. Felice del Circeo -
Gaeta. 

I partecipanti i n numero di 83 fra soci e fami l iari 
hanno espresso la loro piena soddisfazione per la l ieta 
giornata trascorsa fra amici e conoscenti vecchi e nuovi. 

Potrebbe anche essere p iù bello... ma... 

E' stato r i levato che, i n alcune Sezioni, i l col-
letto è stato, per le cariche sociali, arr icchi to con 
f i let tatura semplice o doppia. E' spiacevole, ma 
necessario, r icordare che, a mente dell'allegato 3 
al Regolamento dell'Associazione i l colletto p uò 
recare solo gli a lamari plast i f icat i. I d is t in t ivi di 
grado, per Uff ic ia l i e Marescial li (allegato 2) si 
possono applicare solo sulla bustina. 

Non sono previsti d is t in t ivi per le cariche 
sociali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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D E C E D U T I 

SOCI, A M I C I SCOMPARSI 

I " 'MENICUCCI Domenico 25-6-75 Sezione Roma. 

PAVONE Pietro 16-6-75 Sezione Savona. 

\< M'ARI Augusto 30-6-75 Sezione Pesaro 

NIDO Antonio 29-7-75 Sezione Foggia 

FRMACORA Giovanni 8-9-75 Sezione Asti 

DE M A R I N I S Arcangelo 29-7-75 Sezione Venezia 

DELL O MASTRO Salvatore 19-8-75 Sezione Foggia 

MORRA Luigi 13-9-75 Sezione Como 

TRENTADUE Bartolomeo 12-8-75 Sezione Taranto 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime i l profondo cordoglio di tutt i gli abbonati 
e lettori . 



1 L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I prim i due numeri di «FIAMM E D'ORO» 
sono stati inviati , per  posta, a 300 Organi-
smi dell'Amministrazion e della P.S, nonché 
agli abbonati che, al 20 settembre c.a., sono 
4795, suddivisi inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (§789 ordinar i 4 sostenitori 
2 benemeriti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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